Quale primavera?

di Antonio Sagredo

lo riprendo a camminare sul viottolo spinto
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dal |l e novita dei bocci guardi nghi cone cucci ol
conme banbi ni che dalla soglia paterna
spiano le giostre battagliere dei gattini.

Non ho piu il tenpo di osservare tutti i seco
da quando i mei occhi di carparo risero degl
terrori. Soltanto i liberi pensieri entreranno

spezzati gli snodi cone alle marionette, nella

E cone in un delirio lo spazio é ristretto da

e smania di altri nondi, e beve nuneri da sist
senza fondo e non scorge nenmmeno del |l a sorgent
quella pietra mliare che segna i |imti ei s

Non t' abbandonare alla conpassione dietro le q
non | asciare che o sconpiglio delle parti si

pi no, conme in un destino tutto cio che sara ci
per |l e chiacchiere nmaligne di estranee parole

Sul tavolo, oggi, vedo la primvera di una fog
farsi viva per ingelosire il cielo coi suoi co

cone a un battello, quando si lascia dietro
e dai nmoli si |anciano corone per scongiurare

Assergi, 21 aprile 2019
(ora terza della notte)
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